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Associazioni senza fini di lucro
Come cambia il regime Iva dal 2024
FABIO FRATERNALI *
L’inossidabile Legge 398/91 è nota per aver con-
traddistintoda oltreun trentennio l’ambito tribu-
tario delle ASD, SRLD, Associazioni senza fini di
lucro e pro loco. La stessa normativa prevede par-
ticolari modalità di determinazione forfettaria,
sia del reddito imponibile che dell’Iva da versare,
nonché, in particolare, l’esonero dagli adempi-
menti contabili. Dal 2024, un sostanziale cambio
di rotta! Sarà introdotto il principio dell’attrazio -
ne al campo di applicazione dell’Iva delle opera-
zioni correlate allo svolgimento dell’attività isti-
tuzionale, verso soci o tesserati, qualora la remu-
nerazione delle stesse traggano origine da corri-
spettivi specifici.

L’inserimento nel “regime di esenzione” delle
prestazioni a favore di soci e tesserati, in ogni ca-
so, non sortirà alcun effetto ai fini dell’imposizio -
ne diretta né ai fini del calcolo del plafond per la
legge 398/91. Per detti proventi resterà valida la
previsione dell’articolo 148, comma 3 del Tuir,
che considera gli stessi non assoggettabili a tassa-
zione.

Da gennaio 2024, tuttavia, le prestazioni rese
dalle sportive dietro corrispettivo, sino ad oggi
considerate escluse a fini Iva, assumeranno la
qualifica di operazioni esenti ai fini Iva. Invero,
per le prestazioni di servizi, strettamente connes-

se con la pratica dello sport o dell’e du ca zi on e
fisica, rese da associazioni sportive dilettanti-
stiche, a persone che esercitano lo sport o l’edu -
cazione fisica, ai fini del godimento dell’esen -
zione, non sarà più necessario tesserare i parte-
cipanti ai corsi.

Resta invece da chiarire se la riconducibilità
nel regime di esenzione dei proventi derivanti
da prestazioni aventi natura commerciale ai fi-
ni Ires possa comportare la necessità di calcola-
re gli effetti del pro-rata. Procedimento che ri-
durrebbe la percentuale della detrazione Iva
forfettaria prevista dalla legge 398/91, con ul-
teriori aggravi per i bilanci degli enti stessi.

Trattandosi di un regime forfettario il proble-
ma non dovrebbe porsi, resta però auspicabile
una precisazione normativa per escludere ogni
dubbio in sede applicativa.

Non può sfuggire che la novella in rassegna
lascerebbe aperta un’ulteriore questione, assai
delicata, in merito al trattamento Iva da riser-
vare a tali enti sportivi, che potrebbero, ancor
più rispetto al passato, vedersi contestare l’as -
soggettamento ad Iva ordinaria, anche per le
prestazioni svolte a favore dei tesserati.

In concreto, agli enti sportivi si prospetteran-
no sostanzialmente ulteriori incombenze, sia
sotto il profillo strutturale che economico. Nel

primo caso, l’implementazione, in breve tempo,
di un apparato gestionale, tecnologicamente a-
vanzato, che permetta loro di tenere sotto con-
trollo tutte le operazioni. Il conseguente aggravio
dei costi a causa dell’implementazione dei sof-
tware gestionali, oltre agli ulteriori onorari dei
commercialisti, che si dovranno occupare di una
mole assai maggiore di attività da svolgere per
conto di questi soggetti.

Il tutto in una situazione economica già difficile,
dovuta ai noti problemi post pandemici aggravati
dalla deflagrazione dei costi energetici.

Corre altresì l’obbligo di precisare che potrebbe
prospettarsi un’ulteriore soluzione. Entro il 31 Di-
cembre 2024, il neo allegato III alla Direttiva
2006/112/CE contempla, nell’alveo delle possi-
bili aliquote Iva ridotte, anche le cessioni di beni e
prestazioni di servizi sportivi, riconoscendo allo
Stato un certo margine di discrezionalità nel con-
cedere le agevolazioni ai fini Iva. Un futuro con
l’applicazione dell’aliquota Iva al 5% metterebbe,
con ogni probabilità, d’accordo tutti.
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Non solo Pnrr,
dall’Eu r o p a
in arrivo
oltre 93 miliardi

BOLO G NA
Datempo siparla moltodellacorposa dote finan-
ziaria arrivata all’Italia da Bruxelles con il Recove-
ry Fund e confluita nel piano nazionale di ripresa
e resilienza,piano da221,1 miliardi,ai qualivan-
no aggiunti i 14,4 miliardi previsti dal React Eu,
con il quale la Commissione europea sostiene gli
investimenti tricolore. Molta meno attenzione,
invece, si presta alla nuova programmazione
2021-2027 con la quale l’Europa ha messo a di-
sposizione del nostro Paese oltre 93 miliardi, dei
quali quasi 27nell’ambito del Fesr, il fondo per lo
sviluppo regionale, e 14,5 nell’ambito del fondo
sociale, che riguarda tutti i progetti sull’occupa -
zione e sulla formazione, sulla valorizzazione del
capitale umano.

«Eppure la nuova programmazione europea,
partita la settimana scorsa, è una grande opportu-
nitàper le imprese italiane»,diceFrancescoLom-
bardi, direttore tecnico di Innova Finance, grup-
po specializzato nella finanza agevolata che af-
fianca le imprese nella ricerca di risorse pubbliche
per sostenere gli investimenti. «Questo non solo
perché le risorse sono aumentate di circa il 30% ri-

spetto alla precedente programmazione – prose -
gue Lombardi -, ma anche perché per la prima vol-
ta quest’anno vediamo la calendarizzazione dei
bandi. L’importanteèche leaziendesianoprepa-
ratecon progettidi investimenti: è fondamentale
non arrivare all’ultimo minuto ma aver già predi-
sposto piani da adattare poi ai singoli bandi, lavo-
rando su tutti gli aspetti e i dettagli che consento-
no di raggiungere il punteggio massimo e di otte-
nere quindi l’erogazione dei finanziamenti».

Ricerca e sviluppo o internazionalizzazione,
formazione professionale o digitalizzazione dei
processi produttivi. «Indipendentemente dal tipo
di investimento che si vuole fare –spiega Lombar-
di -, èbene averechiarodove ci si vuole indirizza-
re. Ciò che spesso ancora notiamo è la difficoltà di
pianificare gli investimenti. Ma è necessario sape-
re che ibandi non escono quando le imprese han-
no deciso di puntare sulla crescita. Sono quelle
che si programmano, infatti, che riescono a non
perdere nemmeno un euro dei finanziamenti
pubblici previsti con le varie leve. Il contributo
non deve governare il piano di sviluppo: ciò che
bisogna fare è esattamente il contrario».

Ad aver aperto la nuova programmazione è sta-

ta per prima la Regione Emilia-Romagna, con un
bando da25 milioniper la trasformazione digita-
le. Spetta infatti alle Regioni il compito, con i pro-
pri piani, di erogare le risorse. E non tutte, come
sappiamo, si muovono alla stessa velocità. Alme-
no sulla carta è però verosimile prevedere che l’e-
rogazione dei fondi, attraverso i bandi pubblici,
possa entrare a regime tra la fine di quest’anno e il
2023, per poi protrarsi fino al 2029. «L’importan -
te –aggiungeLombardi -, è porsi la domanda giu-
sta. L’azienda non deve chiedersi quali sono le a-
gevolazioni più adatte a sostenere il proprio inve-
stimento ma domandarsi quali sono i progetti a-
deguati a supportare il piano di crescita».

È bene anche sapere che la tendenza dei prossi-
mi anni, per quanto riguarda i bandi, sarà quella
di puntare sui click-day, che premiano chi arriva
prima nel presentare il proprio progetto. Una ten-
denza che presenta vantaggi e svantaggi, secon-
do Lombardi: «Il merito viene in parte sacrificato
anchese restacomunque il criteriodelpunteggio
minimo da raggiungere. Il vantaggio è costituito
dal fatto che il click-day risolve il problema del ri-
tardo nell’erogazione effettiva del finanziamen-
to. Vengono infatti valutati, con notevole rispar-
mio di tempo, solo i progetti di investimento che
sono stati presentati per primi. E se non raggiun-
gono il punteggio minimo richiesto vengono boc-
ciati. Quindi, anche se non si tratta di un metodo
totalmente meritocratico, consente di avere l’esi -
to rapidamente. E questo per una impresa è fon-
damentale».

Per Innova Finance si tratta di una grande
opportunità per lo sviluppo delle imprese, a patto
che programmino per tempo gli investimenti
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